
Otto marzo 
contro 
la violenza 

Vent'anni dal Sessantotto 
La liberazione sessuale 
che fine ha fatto? 
Parlano gli esperti 

Italiani in amore, 
fra miseria e nobiltà 
Nel 1988 In Italia come si fa l'amore? Di più, di meno, 
Con maggiori o minori sensi di colpa, con più o meno 
(eliciti e inventiva che nel '68, per usare una data-
anniversario? Chi è più libero oggi, la donna o l'uo
mo? In quattro cartelle uh rapporto Kinsey non si fa. 
Nessuna speranza di essere riflessivi e rigorosi come 
si deve, Ecco qualche reperto di cronaca di vent'anni 
e alcune voci che discutono sull'argomento. 

MARIA SERENA PAUEBI 

« • ROMA L'enciclica >Hu-
manae vllae», la pillola, Il pre
dominio dell'ideologia e della 
politica, Jane Blrkln che in pa
ritario trasporlo con Serge 
Galnsborough Invece delia 
guerra fa l'amore per disco, 
§11 allori del Lfvlng Thealre 
nudi < scandalosamente paci-
listi, Il femminismo e ('imporsi 
fra gruppi di donne delia ri
flessione su sesso e sessualità, 
clitoride e self-help, Il divor
ilo, la censura a Bertolucci, la 
sete di divulgazione e Inno-
cenni «naturalo che decreta 
il successo di riviste come 
•Dueplù-, Il primo sex-shop 
•peno in una cittì italiana e 
chiuso per autorità di gran 
cartiera. Il nudo tulle spiagge, 
l'Insegnante di Pescara che va 
in carcere perché ha proposto 
al suol allievi liceali una ricer
ca su uesso e mass-media», 
l'aborto, le edicole addobba
le di giornali e cassette hard 
per tutti I gusti, l'Aids, la ripro
ducono artificiale, trionfo del 
costume da bagno intero ma 
Invogliameli™, stupii e Ince

sti tigni giorno In cronaca, Il 
nudo maschile, l'omosessuali
tà dichiarala, la pornostar 
Moana Pozzi in tv l'altro ieri, 
anzi no, CI non ce la fa vede
re.,. Questo II '68-88 da album 
di fotografie, Con valori e tabù 
come Verginità, Incesto, adul
terio che scompaiono, rie
mergono. si dissolvono di 
nuovo, E poi, come In un'altra 
dimensione, la marziana len
tezza, sempre uguale a se stes
sa, con cui le Istituzioni riman
dano le risposte a chi chiede, 
ciclicamente da quindici anni, 
l'abolizione della censura, 
l'introduzione dell'educazio
ne sessuale nelle scuole, la 
legge sulla violenza. Ma la 
gente, col suo eros, come ha 
vissuto In questo mondo? 

Giampaolo Fabris, con Ro-
wena Davis, esattamente dieci 
anni fa pubblicò una diagnosi 
in 368 pagine di quella che 
chiamo, rclchlanamente, «mi
seria sessuale! degli Italiani. 
Interrogando duemila uomini 
e donne scavò sotto le coper
tine del giornali e le sentenze 

dei tribunali, cercando II vec
chio e il nuovo. Per scoprire 
che cosa, Fabris? «Nell'Italia 
"paese dell'amore" alla fine 
degli anni Settanta dominava 
una sessualità rattrappita: la 
norma era rapporti brevi, 
esclusivamente genitali, rele
gali a una sola fascia della vi
ta. Trionfo perdurante del mo
dello monogamico ed etero
sessuale. Tante donne anor-
gasmlche, Invece la doppia 
morale, la moglie e le altre, 
per gli uominii. Giudica Fa
bris: «La nvoluzione sessuale 
di cui nel '78 si celebravano i 
tasti già avvenuti in realtà non 
c'era mai stata. Quello che si 
era conquistato era una mag
giore promiscuità sessuale, un 
po' di tolleranza per il nudo, 
la diffusione della pornogra
fia». Bilancio sconfortante. 
Ma se l'italiano di dieci anni fa 
il piacere se lo negava, quella 
rivoluzione non l'aveva osata, 
non erano gli stessi anni in cui 
avanguardie di donne giovani 
e vecchie, sdraiate su lettini 
improvvisati, con specchio e 
lampadina imparavano a guar
dare temerarie dentro la pro
pria vagina e II proprio utero? 
A praticare quello che In ger
go femminista si chiamava 
self-help? «A ripensarci fa Im
pressione. Come scoprire og
gi la modernità d'un prodotto 
anni Trenta della Bauhaus. E 
chi avrebbe più il coraggio di 
Iorio?" ricorda Lesile Leonelll. 
Psicoterapeuta, autrice di sag-

gl come «Oltre le grandi lab-
ra>, Leonelll è sicura che gli 

anni Settanta che Fabris legge 
cosi paludosi, a qualcosa so
no serviti: «Contraccettivi e 
depenalizzazione dell'aborto 
hanno liberato le donne dalla 
necessità di aver paura del
l'uomo,È stata la fine di un in
cubo. il terreno su cui è stato 
possibile sviluppare, poi, di
scussioni come quella sulla 
riappropriazlone della propria 
sessualità, come piacere e dif
ferenza». Già, ma quel place-
re, oltre che discussione, è di
ventato pratica? E non c'era
no anche battagliere parole 
d'ordine come l'esaltazione 
dell'orgasmo clltorideo che 
poi sono state messe in di
scussione? «La dipendenza da 
un modello maschile, vedi per 
l'appunto la storia del clitori
de, c'era. E oggi se ne discute. 
Ma il problema vero era che 
mica solo le donne erano 
compresse: quanti sono, an
cora oggi, gli uomini che un 
rapporto se lo godono, anzi
ché limitarsi a scaricarsi d'una 
tensione?». 

Oggi, per l'appunto. Piace
re, consenso, desiderio. A che 
punto siamo? Se la lotta per la 
liberto sessuale è stata anzitut
to delle donne che risultati 
abbiamo ottenuto? I sessuolo-
gl nei loro convegni ripetono 
che il mal d'amore non si 
chiama più come un tempo 
eiaculazione precoce o frigi
dità femminile: si chiama as
senza di desiderio e colpisce 
soprattutto gli uomini. Malat
tia nella quale ancora Leonelll 
legge qualcosa che echeggia 

il titolo d'un film: «1983, fuga 
dalla realtà». Fuga maschile 
da un paesaggio che, nel frat
tempo, spiega, s'è caricato di 
due spettri In più: «L'Aids, un 
timore che a mio parere inci
de soprattutto su chi era in 
cerca d'un buon motivo per 
astenersi dal lare l'amore, e la 
fecondazione artificiale che 
mi sembra, anche fra I miei 
pazienti, agisca in modo più 
sotterraneo e più diffuso: il ti
more della perdita di potere, il 
fantasma delta donna che an
che la maternità la decide In 
piena solitudine, inquieta mol
ti», Aggiunge che le donne, 
anche quelle cariche di pro
blemi che si rivolgono a lei, 
una marcia In più ce l'hanno, 
rispetto alle sue pazienti di IO 
anni fa, ma anche rispetto agli 
uomini di oggi: «Non sono più 
ignoranti, di fisiologia sanno 
tutto o quasi. E sanno che il 
sesso non è un problema fisio
logico e basta: che la compo
nente psicologica è Importan
tissima». Pure, Roberta Tata-
fiore, redattrice di «Noi don
ne», saggista, già direttrice del 
primo loglio del movimento 
delle prostitute, la «Lucciola», 
vede un pericolo arrivare pro
prio dalla sponda femminista: 
«È la sessuofobia incalzante 
del movimento femminista. 
Un fatto nuovo, nella sostan
za, perché se dieci anni fa c'e
rano donne del "movimento" 
che chiedevano la censura dei 
film che ledevano la dignità 
della donna, le parole d'ordi-

Tutto quello che avremmo voluto sapere sul sesso, abbiamo osato chiederlo negli anni 70 
Davvero il continente è esplorato? E gli uomini che cosa hanno capito? 

Disinibite, sappiamo desiderare? 
Dalla «riappropriazlone del corpo» parola d'ordine 
degli anni Settanta, ad oggi le donne quali passi 
avanti, o Indietro, hanno compiuto quanto a realiz
zazione sessuale? 1 problemi, un tempo, si chiama
vano con nomi fisiologici; vaginismo, frigidità. Og-
§1, ecco le «turbe del desiderio». Perché un traguar-

o da superare ancora c'è: conoscere e affermare, 
appunto, ritmi e modi del desiderio femminile. 

GIANNA 8CHf LOTTO 

H i Tutto quello che avrem
mo voluto sapere sul sesso, 
abbiamo osato chiederlo ne
gli anni 70. Ginecologi, endo
crinologi, sessuologo anche 
per difendere II proprio ormai 
vacillante ruolo, si diedero un 
gran daffare per spiegarci co
me eravamo, Ma tutte quelle 
risposte non ci sono granché 
piaciute. 

Che potevano sapere toro 
della sessualità femminile se 
non le teorie stereotipe ed or* 
ganlclstlche che erano scritte 
sui libri? Noi sentivamo di non 
essere come i manuali di me
dicina c| descrivevano, E sono 
cominciate cosi la ricerca e 
l'analisi, appassionate, nuove. 

a tratti spietate, sulla sessuali
tà femminile, Non che prima 
di allora le donne non si fos
sero seriamente interrogate su 
se stesse e sulla propria in
quietante fisiologia, Ma non 
era mai accaduto che una tale 
riflessione fosse collettiva, li
bera da pregiudizi, autonoma. 

Oggi, a vent'anni di distan
za da quel giorni esaltanti e 
contraddittori, possiamo dav
vero registrare t cambiamenti 
e la crescita per I quali abbia
mo tanto lavorato? 

E certo che nel sesso ci sia
mo conquistata una grande li
berta di... parola! Slamo disi
nibite, esplicite, spregiudicate 
in tutti I discorsi che un tempo 

erano considerati audaci. Ma 
al di là di questo è indubbio 
che molti problemi, in fatto di 
sessualità, non sono ancora 
stati superati. Né ci si poteva 
aspettare qualcosa di diverso, 
visto l'enorme sforzo di com
prensione, di cambiamento di 
ricostruzione di Identità che la 
situazione di partenza richie
deva. Va detto che nella stra
grande maggioranza dei casi 
si devono registrare enormi 
progressi non solo sul piano 
culturale, ma anche su quello 
psicologico individuale. I co
siddetti tabù sono stati uno ad 
uno, se non demoliti, almeno 
ridimensionati. Ed è possibile 
ripercorrere l'Iter della evolu
zione femminile in fatto di 
sesso, proprio dal tipo di sin
tomi per i quali le donne stes
se si rivolgono al medico. 

Agli inìzi degli anni 70, 
quando gran parte dell'attività 
di ricerca femminile era basa
ta su quella che allora si chia
mava ia «riappropriazione del 
corpo», i sintomi sessuali più 
diffusi erano, almeno -in prima 
lettura, strettamente legati agii 
aspetti fisiologici. Il vagini
smo, la dispareunia, la frigidi

tà erano allora molto più fre
quenti. E riguardavano tutti 
difficoltà nel rapporto. 

Ma col passare degli anni è 
stato sempre più evidente che 
i problemi veri (e forse non 
solo delle donne) erano altri. 
A quel punto si è cominciato a 
parlare di caduta del deside
rio. Insomma sembrava che, 
avendo saputo tutto ciò che 
c'era da sapere sul corpo e sul 
suo funzionamento, non ci si 
era sufficientemente occupati 
degli aspetti psicologici e del
la grande importanza che essi 
assumono netta sessualità, 

Molte donne per esempio 
hanno ancora grandi, grandis
sime difficoltà ad esprimere al 
partner nell'intimità i propri 
desideri e le proprie aspettati
ve. C'è insomma una forte re
sistenza a «chiedere» in amore 
come se gli antichi schemi 
della passività, dell'obtatività 
assoluta fossero rimati mal
grado tutto. Permane anche 
l'antico «vizio» di non negarsi 
esplicitamente. Il mal di testa 
diplomatico è ancora forte
mente usato nelle tattiche 
femminili del dopocena. Si sa, 
gli uomini sono permalosi, 

vanno in crisi se sentono re
spinto il proprio desiderio. 
Così invece di dire «grazie 
non mi va» si preferisce esco
gitare qualcosa di più neutro 
come un improvviso malore o 
un'invincibile catalessi. 

Di tutte le cose del sesso 
che sì sono approfondite non 
ci si è sufficientemente soffer
mati sulla «ciclicità» del desi
derio femminile. Eppure è 
ben noto che per una donna 
la disponibilità al rapporto 
sessuale richieda qualcosa di 
più di un'occasione più o me
no favorevole. Proprio perché 
si tratta di desiderio e non di 
«voglia* le donne hanno biso
gno di una complessità psico
logica ed emotiva per cui non 
sempre basta un uomo, an
corché affascinante, disponi
bile e seduttivo per far auto
maticamente scattare la fatidi
ca scintilla. Il corpo femminile 
ha caratteristiche specifiche 
con ritmi di desiderio qualche 
volta imprevedibili, certo mai 
automatici. 

Si comprende quindi il mo
tivo per cui possono nascere 
problemi all'interno della 

ne dominanti erano altre. Ora 
In Germania le femministe 
parlano solo di lotta alta por
nografia, e la Germania è vici
na... Un'altra cosa m'inquieta: 
fino a un certo punto si è par
lato della nostra sessualità. Da 
un certo momento in poi, in
vece, tabula rasa: l'unico sog
getto sul piatto adesso è la 
violenza, e l'attenzione s'è ri
spostata sull'uomo, in quanto 
colpevole». E lei d'altronde va 
sostenendo col suoi scritti che 
in questo momento una possi
bilità d'espressione per le 
donne c'è: elaborare una stra
tegia femminile nei confronti 
dell'Aids, trasformare la «bat
taglia per il preservativo* in 
una tappa di emancipazione. 

L'ultima pennellata al qua
dro, purtroppo un po' piatto 
come un racconto minimali
sta, un po' percorso da ombre 
mica rassicuranti, della ses
sualità in Italia nell'88, ce la 
dà quel realista-pessimista 
che è Fabris. «Siamo diventati 
grandi consumatori di sesso, 
quello da edicola e quello da 
prostituzione, più che qualun
que altro paese del mondo 
occidentale. Eccoci, moderni 
e repressi. Beceri e pronti ad 
accenderci per un film come 
"Attrazione fatale". Di nuovo 
col culto della verginità. Ipo
criti e costretti ancora a paga
re caro il privilegio di avere il 
Vaticano fra noi. Coi nostri 
corpi, strumenti d'un lavoro 
che si chiama sesso, un sesso 
che piacere ancora non riesce 
a essere». 

Un'inchiesta 
I ragazzi 
la pensano 
così 
• 1 Cosa pensano di sessua
lità e violenza I figli del '68? 
Prudenti e ragionevoli, sono 
attenti alle Istituzioni, credo
no al matrimonio e alla vergi
nità e hanno sostanzialmente 
le stesse opinioni sia ette abiti
no in Sicilia che In Toscana, E 
quanto emerge dalle risposte 
di tremila adolescenti dì Pie-
trasanta (Versilia) e 721 ra
gazzi di Castelvetrano (in pro
vincia di Trapani) raccolte net 
corso di due diverse Iniziative, 
A Pietrasanta sono state le 
giovani comuniste a sondare 
le opinioni dei loro coetanei. 
Li hanno intervistati in classe, 
all'uscita delle discoteche, 
durante le feste e in strada. 
Dopo avere raccolto monta* 
gne di risposte le hanno ela
borate con un computer t ne 
hanno discusso insieme du
rante un'assembea pubblica. 
A Castelvetrano invece sono 
state le donne del consultorio 
ad affrontare questi argomenti 
a scuola. Risultato? In tutti e 
due i casi, con lievi differenze, 
l'immagine che è emersa é 
quella di giovani tradizionali e 
romantici, distaccati dal sesso 
ma più attenti, rispetto ai loro 
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coppia: gli uomini hanno a 
che fare con meccanismi 
dieccitazione più facile, più 
immediata, più diretta. Le 
donne invece richiedono tem
pi e ritmi più complessi. Acca
de così che spesso sia difficile 
trovare una sintonia e quel 
che è peggio le donne che 
non sono del tutto consape
voli della propria ciclicità, sì 
colpevolizzano e sentono la 
propria assenza di eccitazione 
come un personale insucces
so o un allarmante segno di 
disamore. Invece, tra tutte le 
cose di sé che hanno accetta
to bisognerebbe davvero ri
leggere questo apparire e spa
rire del desiderio come una 

propria legittima e perché no 
anche suggestiva specificità. 
Questo non significa natural
mente rientrare in una gabbia 
biologica e come tale rigida
mente ripetitiva. 

Se il desiderio femminile ha 
i suoi corsi e ricorsi, come le 
fasi della luna, come l'alta e la 
bassa marea, bisognerà pure 
che nel rapporto di coppia 
questo fatto sia integrato al
l'interno della conoscenza e 
dello scambio di sé. E biso
gnerà soprattutto che insieme 
alle donne lo comprendano 
gli uomini. Un ladro che vo
glia commettere impunemen
te il suo furto non sceglie una 

notte di luna piena per andare 
a rubare; un uomo che voglia 
vivere intensamente uno 
scambio d'amore con la sua 
donna non decide in base alla 
sua unilaterale spinta sessua
le È solo all'interna dì una re
ciproca disponibilità e della 
mutua attenzione ai propri se
gnali emotivi, sentimentali ed 
erotici che è possibile rag
giungere una reale intesa ses
suale. Invece accade che ali 
uomini spesso, anche con le 
migliori intenzioni, sì compor
tino come esattori e che in 
queste circostanze le loro 
compagne si sentano sempre 
in un modo o nell'altro ina
dempienti 

«Io, Marta: così ero maschio, così sono femmina» 
Sentirsi uomo, sentirsi donna. Che cosa significa? E 
perché l'ambiguità tira tanto sul mercato del sesso? 
Storia di Marta, che ha attraversato i confini del 
maschile e del femminile: «Ero una bambina molto 
bella, ma un bambino all'anagrafe...». Desiderio, 
identità, ricerca dell'altro: «Ho scoperto che gli uo
mini hanno verso le donne un atteggiamento pre
datorio, di rapina. Ma sono ladri un po' cialtroni...». 

A N N A M A R | A GUADAGNI 

• f i ROMA. Lei la chiama 
•malformazione», con lo stes
so distacco con cui un adulfo 
parla di una antica malattia, di 
un tormento infantile. Lei era 
lui, con un nome maschile sul
ta carta d'identità finché la 
legge non ha consentito di 
cambiarlo e un'operazione ha 
corretto la «malformazione». 
Trentacinque anni, laureata In 
scienza delle finanze, impie

gata In una finanziaria, Marta 
ha attraversato i confini del 
maschile e dui femminile. 
Senza passare, come succede 
di solito, attraverso il corri
doio delia devianza e della 
marginalità. Forse grazie alla 
cultura: «A tredici anni legge
vo Bertrand Russell, sono 
sempre stata la prima della 
classe, non so, intuivo che stu
diare mi avrebbe dato ta chia

ve per capire chi ero», spiega 
Forse grazie all'affetto dei 
suoi, una famiglia molto mo
desta, dei Sud. *Mia madre 
non ria mai avuto dubbi sulla 
mia sessualità mi considerava 
una bambina Quando le ho 
spiegato che mi sarei operata 
ha pianto e mi ha abbracciata, 
I miei genitori sono gente 
straordinaria, mi hanno sem
pre aiutata. Ho anche un fra
tello, che oggi mi adora, ma 
un tempo non era cosi, allora 
non ce la faceva ad accettare 
la complessità di ciò che ero*. 
Forse perché è «una vera 
emancipata»: «Da piccola ri
camavo e giocavo con le 
bambole, ma quando si è trat
tato di scegliere la scuola so
no andata all'istituto industria
le e ho fatto elettronica». 

Davvero non ha ma) avuto 
dubbi sulla sua Identità 

sessuale? 
Fino a diciannove anni - rac
conta - non sapevo che cos'e
ro. Avevo il corpo di una bam
bina che si rifiutava di cresce
re, ero alta un metro e quaran
ta, non avevo nessun segno di 
mascolinità. Intuivo di essere 
diversa. Ho anche pensato di 
essere omosessuale Una psi
coterapia mi ha aiutata a rico
noscermi come donna. Mi ha 
salvato l'intelligenza, l'ironia, 
la fiducia in me stessa. So be
ne che il rischio era di trovarsi 
a battere. Mi sentivo sempre 
sotto esame, braccata. L'im
perativo era essere bella. Sen
tivo che solo a questa condi
zione sarei stata accettata 

E1 suol rapporti con gli uo
mini? Racconta la sua sto
ria o la tiene nascosta? 

Agli uomini faccio saltare tut
te le categorie Ma oggi non 
credo di avere difficolta molto 

diverse da quelle di ogni don
na che decide di essere indi
pendente. Penso di avere una 
grande capacità di intuire il 
maschile e il femminile che 
c'è negli uomini, il loro biso
gno di riconoscersi una parte 
femminile. Quanto a me sono 
passata da una fase tumultuo
sa, sperimentale, a una più se
lettiva. Oggi so riconoscere e 
scegliere un uomo che vale. 
Della mia storia non parlo ne
cessariamente, naturalmente i 
miei amici lo sanno. C'è stato 
un momento in cui mi sentivo 
in dovere di dirlo Ora non mi 
nascondo né mi sento obbli
gata a parlarne, è la mia vita. 

Dal punto di vista sessuale 
che cosa è cambiato nella 
sua vita dopo l'operazio
ne, che In rondo ha ade
guato Il corpo a ciò che lei 
sentiva di essere? 

Anche prima ero una donna 
libera di amare, ma la mia ses
sualità era limitata all'eroti
smo, ho sempre nfiutato di 
avere rapporti anali, è una co
sa che mi terrorizza Dopo 
l'intervento ho capito cosa vo
lesse dire sentire profonda
mente un uomo e mi sono 
sentita pienamente me stessa 
In un certo senso è stalo co
me rinascere 

Il ano giudizio si è certa
mente formato attraverso 
un'esperienza diversa da 

Suella della maggior parte 
elle donne: che cosa pen

sa degli uomini? 
Sono incapaci di essere lìben 
* spesso violenti. Per loro la 
femminilità è una risorsa cui 
attingere a piene mani Hanno 
con le donne un atteggiamen
to predatorio siamo qualcosa 
di prezioso di cui non sanno 

bene che fare. Ma non c'è da 
prendersela troppo perchè 
come ladn sono un po' cial
troni, Entrano in una gioielle
ria per rubare banconote e 
non si accorgono che c'è uno 
smeraldo molto più prezio
so. 

Oggi transessuali e trave
stiti sono molto richiesti 
sul mercato della prostitu
zione; secondo lei perché? 

La spiegazione più semplice, 
quella che si dà correntemen
te, è che il transessuale incar
na, con i pizzi e le giarrettiere, 
la «vera donna», quella perdu
ta, che l'uomo non trova più 
neppure tra le prostitute Ma è 
una giustificazione molto ba
nale Ci sono ragioni molto 
più profonde Un transessuale 
rappresenta la sintesi di ciò 
che ogni essere umano è ma
schile e femminile Ma con 

quel tanto di perversione che 
è un potente meccanismo 
erotico. L'uomo che nella vita 
non ha voglia di fare I conti 
con la sua parte femminile, se 
lo consente nella prostituzio
ne, proprio per poter conti
nuare a nmuovere. Gli uomini 
non hanno molla voglia dì ca
pire sé e il propno mondo. Sì 
mettono in discussione solo 
se una donna glielo chiede. 

Lei crede di cercare Del
l'uomo una conférma della 
sua femminilità? 

Come ogni donna mi sento 
molto gratificata dal suscitare 
il desìdeno dell'uomo. Forse 
un tempo avevo molto biso
gno di questo. Oggi so che, al 
massimo, posso trame la con
ferma di essere una bella don
na. Ma nulla di più. E dei con
fronto e del riconoscimento 
delle altre donne che ho biso
gno 

padri, ai desideri dell'altro. 
Quasi il 70% degli intervista

ti pensa che il momento mi
gliore per il primo rapporto 
sessuale sia quando si è vera
mente innamorati, circa il 10% 
ritiene che è meglio se ciò av
viene dopo i 15 anni. L'unica 
risposta non omogenea è 
quella che riguarda il matri
monio. Per ì giovani siciliani 
(23,7%) è condizione indi
spensabile per potere avere 
un rapporto icssuale, mentre 
per i toscani la percentuale 
s'abbassa al 5%. 

Toma «di moda» la vergini
tà. Per il 7996 dei giovani di . 
Castelvetrano e per il 57,8% 
degli intervistati a Pietrasanta 
è un fatto importante. Si torna 
ai valori tradizionali ma con 
più senso critico rispetto al 
passato: la metà di coloro che 
considerano la verginità un 
valore specificano che è im
portante solo per se stessi, 
meno del 5% crede che lo sia 
per la società, il 4056 in Tosca
na e il 26% in Sicilia ritengono 
però che sia importante per il 
partner 

Il 60% dei giovani di Pietra-
santa e il 71% dì quelli dì Ca* 
steivetrano sono convinti che 
nel rapporto sessuale l'iniziati
va spetti a chi io desidera dì 
più e il 70% pensa che il desi
derio sessuale sia sentito in 
egual misura sia nei maschi 
che nelle femmine. Sìa il desi
derio sessuale maschile che 
quello femminile è un'emo
zione che richiede la parteci
pazione dell'altro. La violenza 
per la maggioranza degli in
tervistati nasca dall'ignoranza 
e dal disprezzo delta persona 
Come seconda causa 01,6% 
in Toscana e 17,4% in Sicilia) 
viene indicata la forza dei bi
sogni maschili. * 

L'atteggiamento delle dan
ne è la terza causa indicata dal 
7% degli intervistati tn entram
be le regioni. D CGk 
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